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PATIENT SAFETY INDICATORS



LA PROBLEMATICA
QUALITA’ E ACCURATEZZA DEL 

DATO



MISURARE ANCHE L’APPLICAZIONE DELLE 
«BUONE PRATICHE»



IL LIVELLO REGIONALE

Linee di indirizzo approvate dalla Sub
Area Rischio Clinico nella seduta del 2
maggio 2018 - In attesa della
valutazione da parte della Commissione
Salute della Conferenza delle Regioni



Alcuni elementi della proposta

La promozione dell’implementazione delle
Raccomandazioni e la diffusione e promozione di Buone
Pratiche per la sicurezza delle cure

La sicurezza in sanità si connota come fattore
trasversale e per il suo perseguimento è necessario
l’impegno di tutti i soggetti coinvolti e di tutte le figure
professionali e la piena sinergia di tutti i settori interessati
alla tematica.

Espletare la funzione di favorire tali sinergie 

PRINCIPI GUIDA

- Misurazione, valutazione e trasparenza
- Miglioramento continuo da perseguirsi in modo
sistematico



RELAZIONI, RAPPORTI E SINERGIE DI SISTEMA 
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La misurazione della sicurezza delle organizzazioni sanitarie non può basarsi esclusivamente sui dati derivanti
dall’utilizzo di uno strumento.
La rappresentazione della sicurezza dipende dai diversi metodi utilizzati per realizzarla e dall’integrazione tra
le diverse “visuali”, indispensabili per realizzare una immagine quanto più possibile completa.

Rispetto alla prospettiva di utilizzo di più strumenti per la misurazione, occorre tenere presente la valutazione
dei vantaggi e degli svantaggi riguardanti l’adozione e l’implementazione di uno o più metodi di rilevazione e
monitoraggio degli accadimenti relativi alla sicurezza delle cure che riguardano l’impatto sulla sicurezza del
paziente, l’effetto del contesto (es. caratteristiche dell’organizzazione, cultura, leadership, teamwork) ed i
costi-benefici. Tutti gli studi giungono comunque alle medesime conclusioni:
[…] i vari metodi sono complementari, e non alternativi, offrendo differenti livelli di informazioni qualitative 
e quantitative sulla sicurezza delle cure; […] le organizzazioni sanitarie dovrebbero utilizzare un ampio 
portfolio di metodi di rilevazione per identificare i problemi relativi alla sicurezza del paziente e 
successivamente sintetizzare i dati raccolti in una immagine sufficientemente esaustiva; […] la composizione 
del portfolio dipenderà dalla tipologia di problemi di sicurezza che l’organizzazione ritiene maggiormente 
rilevanti e dalle risorse disponibili per la gestione del rischio (Sun 2013)







E IL RUOLO DEI 
CITTADINI?





Venezia, 19 - 21 ottobre 2017




